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Cosa dicono 
dell'astronomia 
Onde gravitazionali, pulsar e buchi neri in un utile libro di Venzo 
De Sabbata che offre un quadro rigoroso del dibattito in corso 

In un anno come questo, 
nel centenario della nasci
ta di Albert Einstein, 6 in
teressante constatare come 
la teoria generale della re
latività abbia assunto nella 
scienza un'Importanza sem
pre crescente tanto che og
gi non si può fare a meno 
di essa per la interpreta
zione di una vasta gamma 
di fenomeni che accadono 
specie in campo astronomi
co: -basta pensare ai famo
si buchi neri, gli oggetti co
smici di recente entrati nel 
dominio della ricerca astro
nomica. alle stelle a neutro
ni, della cui esistenza ci si 
è resi conto tramite gli stu
di eseguiti con le tecniche 
radioastronomiche e con 
quelle spaziali che operano 
nei dominio X dello spettro 
elettromagnetico, delle onde 
gravitazionali analoghe, an
che se con caratteristiche 
molto peculiari, alle onde e-
lettromagnetiche prodotte da 
cariche elettriche in moto 
accelerato, emesse da mas
se opportunamente accelera
te (come accade ad esem
pio quando una stella col

lassa sotto il proprio peso 
oppure quando due • stelle 
molto compatte ruotano una 
vicina all'altra), e infine al
la cosmologia. 

Si tratta di argomenti fra 
l più attuali e Impegnativi 
della ricerca astronomica del 
giorni d'oggi, che hanno sol
lecitato l'interesse del pub
blico per la loro novità o, 
come nel caso della cosmo
logia, per il particolare a-
variamento compiuto di re
cente. Naturalmente la no
vità stessa degli argomenti 
e la loro vastità sono un 
indice di una problematica 
tutt'ora vivace per cui sono 
molte le questioni non an
cora risolte che impegnano 
lo studio e la ricerca degli 
scienziati. 

Su questi importanti ar
gomenti è uscito un interes
sante libro edito dall'edito
re Corso; ne è autore il 
prof. Venzo De Sabbata, 
dell'università di Ferrara e 
porta il titolo Universo sen
za fine, con il sottotitolo: 
attualità in astrofisica (pag. 
211, prezzo 3300). De Sabba-, 
ta è un noto astrofisico, 

specialista di problemi con
nessi con la teoria della re
latività generale: è natura
le che un suo libro si pro
metta di offrire al lettore 
un panorama del precedenti 
argomenti e 11 presenti sia 
nella loro impostazione teo
rica che nella problematica 
che li caratterizza al gior
no d'oggi. 

Il merito particolare del
l'autore è quello di parlare 
da specialista, da tecnico, 
pur tenendo, presente di ri
volgersi a un pubblico va
sto, ignaro delle questioni 
trattate; ad esso l'autore ri
chiede attenzione e impe
gno ma offre in cambio una 
».:••>'t.Ts-'orv* ĥe non Indugia 
sulle banalità ma si carat
terizza con tutta la serietà 
cne rargomento richiede. 

Il libro si compone di 
cinque capitoli principali 
con alcune suddivisioni in
terne e affronta i quattro 
argomenti cui ci si è sopra 
riferiti (onde gravitazionali, 
stelle a neutroni e pulsar, 
buchi neri, cosmologia) più 
un quinto argomento dedi
cato all'attualissimo proble

ma della eventuale variazio
ne della costante di gravi
tà che compare nella fa
mosa equazione della gravi
tazione newtoniana, mo
strando come da tale que
stione derivino Importanti 
cosmologie come quella co
siddetta di Brans-Dicke. 

Con questo volume la let-
turatura di divulgazione a-
stronomlca si arricchisce di 
un prezioso testo che esce 
dagli schemi troppo spesso 
semplicistici e offre al let
tore un quadro ben delinea
to, che gli consente di in
formarsi sui problemi stu
diati attualmente dagli scien
ziati che a quegli argomen
ti si dedicano. 

Per meglio conseguire 
questo scopo l'autore intro
duce alcune pagine che for
se non possono essere com
prese da chi non possiede 
una certa dimestichezza con 
un formalismo matematico 
il quale, per quanto sem
plice e di larga conoscen
za, non è alla portata di 
tutti. Ma il libro è diret
to a un largo pubblico di
sposto a prestar l'attenzio

ne che riohlede e a medi
tarlo. E' probabile che qual-

.che lettore debba leggere 
due volte una data pagina; 
lo faccia con traquillltà e 
con profitto, consapevole ohe 
non c'è più tempo per In
formazioni che, per essere 
troppo facili, finiscono per 
modificare • la natura di un 
problema. 

Il lettore ohe richiede una 
cultura all'altezza del tempi 
deve saper affrontare un ti
po di divulgazione che, co
me quello al cui parliamo, 
esce dai luoghi comuni e 
informa sia sull'impostazio
ne concettuale degli argo
menti sia sulla problemati
ca che intorno ad essi si 
dibatte oggi negli istituti di 
ricerca. 

E' una strada verso la 
quale sarebbe auspicabile si 
indirizzasse gran parte del
la divulgazione scientifica 

' attuale, se vuol fare queir 
, opera di vera cultura che 
i tempi richiedono. 

Alberto Masani 
"... NELLA FOTO: una rappresasi-

tallona madloavala dal cosmo. 

I risultati dello studio di un gruppo di esperti 

Carne cruda: un pericolo 
per i nostri animali? 

notizie in breve 

Una lettrice di S. Giorgio 
a Cremano (Napoli), Marghe
rita Pirozzi, ci scrive per a-
vere ulteriori chiarimenti in 
merito all'artìcolo di Adriano 
Mantovani sulla « convivenza » 
tra l'uomo e gli animali, pub
blicato su queste colonne. 

« Mantovani afferma — scri
ve ta nostra lettrice — che è 
del tutto sconsigliabile dare 
carne cruda al cani. In un 
volumetto di Fiorenzo Fioro
ne, noto'cinologo, trovo esat
tamente Il contrario: viene 
raccomandato assolutamente 
di dare carne cruda al cane, 
escludendo che da ciò possa
no derivare rischi tanto per 
i cani che per gli uomini (cfr. 
Il dalmata, De Vecchi edito
re, BAHano, 1975, p. 73). Come 
potersi regolare con un mi
nimo di sicurezza?». La let
tera si conclude con un'altra 
domanda: «E' concesso ad 
una donna in attesa di un 
bambino e già colpita da to-
xoplasrnosi prendere con sé 
un cane, anche cucciolo?». 

Ecco la risposta del prof. 
Mantovani: • 

Mi UmUerò ai problemi di 
sanità, in guanto non pos
seggo alcuna competenza nel 
campo detta nutrizione. Riten
go, comunque, che una buo
na dieta bilanciata si possa 
ottenere utilizzando carne cot
ta eventualmente addizionata 
con vitamine e sali minerali. 

NegU Atti del Comitato E-
sperti sulla Sanità Pubblica 
Veterinaria dell'Organizzazio
ne Mondiale della Sanità, pub
blicati di recente (vedasi il 
volume XIV, parte II, 1978 
degli Annali dell'Istituto Su

periore di Sanità, edito a cu
ra di L. Bellani, A. Mantova
ni e L. Ravaioli) si può leg
gere a pag. 382: te La sommi
nistrazione di carne cruda 
può essere causa di infezione 
da toxoplasma nei gatti da 
appartamento e di Echinococ-
cus granulosus nei cani di 
città. Altre zoonosi che pos
sono essere trasmesse da car
ne insufficientemente cotta so
no la salmonellosi e la tuber
colosi bovina»; a pag. 387, 
nelle raccomandazioni, si leg
ge: «Si debbono informare i 
proprietari di animali da 
compagnia sui rischi connes
si con la somministrazione ai 
loro animali di alimenti p& 
tenzialmente contaminati, in 
quanto vi possono essere pe
ricoli sia per gli animali che 
per l'uomo». - •- . 

Il volume menzionato, scrit
to in inglese, contiene un'am
pia documentazione sui vari 
argomenti trattati: esso è l'o
pera di una trentina di esper
ti di molti Paesi; erano rap
presentate anche l'Associazio
ne Mondiale Veterinari per 
Piccoli Animali e l'Associazio
ne Mondiate Veterinaria. Il 
gruppo sta continuando i suoi 
lavori, e se vi sarà il neces
sario supporto nazionale, è 
probabile che venga istituito 
presso la Facoltà di Medicina 
Veterinaria di Bologna il Cen
tro di Coordinamento delta 
Organizzazione Mondiale del
la Sanità per lo Studio dei 
problemi di igiene urbana ve
terinaria. 

Ovviamente, quando parlia
mo di carne per cani inten
diamo parlare di carne non 

adatta al consumo umano- e 
ciò non perchè la carne stes
sa possa provenire da anima
li infetti, ma perchè agli ani
mali si dovrebbero riservare 
solo quelle parti non adatte 
al consumo umano, anche se 
vendute in normalissime ma
cellerie, quali ritagli di mu
scolo e frattaglie come fega
to, polmoni, milza, ghiandole, 
ecc. di varie specie animali, 
come bovino, suino, ovino, 
pollame, conigli, ecc. Nessuna 
di tali carni è completamen
te esente da pericoli, anche 
se gli stessi sono differente
mente presenti in ciascun ti
po: ad esempio le carni di 
pollame non presentano, pe
ricoli per quanto riguarda V 
echinococcosi, mentre < sono 
particolarmente pericolose per 
quanto riguarda la salmonel
losi. Nessuna carne cruda è 
esente da pericoli per quanto 
riguarda la salmonellosi e la 
toxoplasmosis . 

Per quanto riguarda la se
conda domanda, vorrei chia
rire tre punti: 1) una perso
na già positiva per la toxo-
plasmosi non può essere in
fettata nuovamente; 2) il ca
ne non può trasmettere la 
toxoplasmosi all'uomo; 3) l'uo
mo si può infettare di toxo
plasmosi o mangiando carne 
infetta (non abbiamo però 
mezzi per evidenziare l'infe
zione o meno) cruda o in
sufficientemente cotta, oppure 
per contatto con gatti che si 
siano infettati mangiando car
ne cruda (compresi topi e 
uccelli). 

Adriano Mantovani 

Energia eolica 
per la Puglia 

Un'elica trlpala a passo 
fisso, con un diametro di 
12 metri, verrà sperimentata 
in Puglia nel giro di un an
no, per azionare una pompa 
che, con una portata di 43 
metri cubi/ora, solleva l'acqua 
In un serbatolo di stoccaggio. 
E' un progetto previsto spe
cificamente nella convenzione 
tra la Regione Puglia e l'ENI, 
firmata nei giorni scorsi a 
Bari: la spesa relativa è di 
300 milioni, metà del quali 
saranno spesi dall'Erti. Il si
stema di pompa a vento è 
stato progettato dalla SNAM. 

L'acqua pompata in conti
nuatone nel serbatolo pub 
servire sia per l'irrigazione 
sia per produrre energìa elet
trica, utilizzandone la caduta 
con una piccola turbina. 

Una lampadina 
al quarzo 

Un nuovo tipo di lampa
dina la cui principale caratte
ristica, oltre alla grande du
rata e all'alto rendimento, è 
di ridurre notevolmente il 
consumo di energia elettrica, 
è stato messo a punto dalla 
«General Electric». 

Esteticamente la nuova lam
padina non è molto diversa 
da quella tradizionale ma ha 
alcune caratteristiche nuove 
fondamentali. E' un unico 
blocco composto da due ele
menti: una base metallica con 
dentro li sistema per la rego
lamentazione dell energia ed 
una parte superiore costituita 
da un bulbo di vetro Infran
gibile contenente un filaménto 
di quarzo. La lampadina elet
tronica, progettata per durare 
da 4 a 5 anni con una media 
d'utilizzo annuo di circa mille 
ore, sarà disponibile sul mer

cato USA nel 1981 e sarà mes
sa in vendita in Europa nel 
1982 con le modifiche neces
sarie ad una tensione di 
220-240 volt. 

Secondo 1 tecnici della Ge
neral Electric se la lampadi
na elettronica venisse utiliz
zata in ciascuno dei 105 mi
lioni di appartamenti esisten
ti In Europa, si potrebbero 
risparmiare 40 miliardi di 
kllowatt all'ora equivalenti ad 
un consumo di 72 milioni di 
barili di petrolio greggio. 

Dalla Gran Bretagna 
un nuovo tipo 
di lenti a contatto 

Una nuova lente morbida, 
ricavata da un polimero idro
filo, capace di assorbire acqua 
fino al 62 % del suo peso, è 
stata realizzata in Gran Bre-
tana. Essa è più confortevole 
di una lente rigida, elimina 
tutti 1 tipi di astigmatismo 
precedentemente correggibili 
solo con l'impiego di lenti a 
contatto rigide o di occhiali 
e non richiede riassuefazione 
dell'occhio dopo essere stata 
tolta, né di un periodo di 
adattamento quando la si ap
plica per la prima volta: In
fatti, la lente diviene parte 
integrante dello strato lacri
male naturale e non può usci
re accidentalmente dall'oc
chio. 

Le superflci anteriori e po
steriori di queste lenti sono 
tagliate, lucidate individual
mente allo stato asciutto, per 
una maggiore precisione otti
ca, e quindi idratate. La su
perficie posteriore è asferica 
e si adatta perfettamente alla 
superficie naturale dell'occhio, 
essendo sostenuta da uno stra
to lacrimale uniforme, il che 
dà come risultato una lente 
stabile e ben centrata, resi
stente alla rotazione. 

A Ferrara una moderna tecnica di drenaggio dei terreni 
* • ' • : • - • • • . V , 

La «talpa » in plastica 
che aiuta l'agricoltura 

Speciali tubi forati consentono un equilibrato dosaggio delle 
risorse idriche • Tra le altre novità le foglie di polietilene al po
sto delle tradizionali serre e gli imballaggi in pasta sintetica 

Le materie plastiche si stan
no conquistando uno spazio 
sempre maggiore nell'agricol
tura. In un armo se ne con
sumano almeno US mila ton
nellate. Tecnologie e metodi
che fin qui sperimentate han
no indubbiamente significato 
un notevole contributo al mi
glioramento del settore agri
colo, comunque piti che mai 
bisognoso di una programma-
siane che Io saldi ai piani del
l'industria pubblica e priva
ta. Se cosi fosse, maggiore 
sarebbe anche il ruolo dell'In
dustria chimica e, nella fatti
specie, della plastica come 
«servizio» o coadiuvante di 
un'agricoltura d'avanguardia. 
In proposito alcune tecniche 
colturali, messe a punto in 
Italia, sono state presentate a 
Ferrara, in un convegno pro
mosso da Comune e Camera 
di commercio, e in una mo
stra ordinata dalla Montedi-
son che in questa città ha 
uno del suoi più grandi sta
bilimenti. L'attenzione era ri
volta in particolare a tre no
vità illustrate a tecnici, stu
diosi, operatori economici e 
ad amministratori pubblici 
dal rettore dell'Università di 
Pisa Ranieri Favini, dal di
rettore del Centro ricerche 

-Montedison di Ferrara e dal 
direttore del Consonno di bo
nifica «Polesine di S. Gior
gio». 

Si è parlato, intanto, di 
nuovi tipi di Imballaggi per 
prodotti ortofrutticoli e avico

li e di filtri per il comparto 
enologico. Sono ricavati da 
una pasta sintetica, simile al
la cellulosa, chiamata ferlosa: 
«Offre — è stato garantito — 
migliori garanzie igieniche e 
di difesa del prodotto». Le 
ricerche, inisiate a Ferrara 
nel 1972, hanno già portato 
all'avvio di un impianto di 
produzione semi - industriale 
con una capaciti di 6 mila 
tonnellate l'anno. « Perfetta
mente disperdibile In acqua» 
questa fibra può essere usa
ta per la produzione di carte, 
cartoni, pannelli e via dicen
do. Gli imballaggi, come ci 
è stato mostrato, hanno una 
elevata resistema anche al
l'acqua. La loro affermazione 
sul mercato appare scontata: 
sono destinati a soppiantare 
cassette di legno e di cartone 
(oggi in Italia se ne consuma
no un miliardo di esemplari 
all'anno). Si è già su questa 
strada: di contenitori in ma
teria plastica ne circolano or
mai 30 milioni, ma la stessa 
pasta per fabbricarli è già 
servita — e lo sarà ancora 
di piti in futuro — per creare 
filtri per uso enologico e nel
la vinificazione. 

L'altra novità è data dalle 
foglie di polietilene, cioè dal 
materiali plastici che hanno 
già scalzato serre e tunnel tra
dizionali a vetri, fragili ed 
anche costosi. Diciassette an
ni di esperimenti hanno per
messo ora di perfezionare una 

foglia (o un «film») traspa
rente, nera, nera forata, ad-
dltlvata — stesa, monopiega 
e multipiega — a fotoseiettl-
vltà per la protezione delle 
colture. Più precisamente fil
tra le radiazioni solari a se
conda delle esigenze specifi
che di ogni particolare prodot
to determinando un vero e 
proprio condizionamento del 
processo vegetativo che avvie
ne all'interno delle serre. E 
di lei, della foglia cancella-
stagioni, si è detto che ha 
«elevate proprietà ottiche», 
una « notevole resistenza mec
canica», una «ottima tenuta 
agli strappi», resiste «fino a 
60-70* C», «è flessibile anche 
alle basse temperature» ed è 
«atossica e inodore». 

Le colture protette, nel no
stro Paese hanno raggiunto I 
28 mila ettari contro gli appe
na 650 di 14 anni fa, fra ser
re e tunnel danno in un an
no una produzione lorda ven
dibile di 600 miliardi di lire, 
ma la resa, è provato, è di 
cinque volte superiore a quel
la che si avrebbe nelle coltu
re a pieno campo; non cosi 
— evidentemente — la qualità 
del prodotto che inoltre, per 
gustarlo con un anticipo di 
poche settimane, rispetto alla 
«sua» stagione viene a co
stare un occhio della testa, 
al pari di meloni, cocomeri 
e altro ancora che importia
mo da altri Paesi, sempre co
me «primizie». 

A Ferrara, insieme alla « fo

glia», è stata esponta anche 
la rete anti-flagello che difen
de le colture degli assalti de
gli uccelli e degli insetti. E' 
una ortomaglla di polipropi
lene pure uscita dal cancelli 
della Montedison e che sem
bra far concorrenza, per le 
sue virtù, agli «elastici» del
le portaerei. . 

Comunque la novità più 
grossa (e di gran lunga più 
importante) del convegno era 
costituita dalle nuove tecniche 
di drenaggio dei terreni agri
coli, con l'Impiago di talpe 
montate da apparecchiature 
laser. Una sua diffusione, do
po positivi esperimenti com
piuti nella provincia emilia
na, risolverebbe non pochi 
grobleml per un'agricoltura 

ìdustrialissata, cosi come è 
già stato nel resto dell'Euro
pa e altrove, dove possiamo 
assistere ad un ritmo di 
espansione spettacolare del 
drenaggiq sotterraneo. 0 dre
naggio si ottiene con speciali 
tubi forati, sempre ottenuti 
con la plastica, sistemati ad 
una profondità di 0>1 metro, 
lungo 1 quali viene raccolta 
l'acqua. Si ha (e si avrà) 
cosi un equilibrato dosaggio 
delle risorse idriche oggi af
fidate a fosse e a scoline a 
cielo aperto; un tempo a ma
nufatti prefabbricati di terra
cotta e di legno. Questi pri
mi esulimi si ebbero in In
ghilterra eia nel I«63; poi in 
Francia, Germania, Belgio e 
Olanda, con risultati notevoli 

in particolare nei terreni resi 
umidi dalla molta pioggia o 
nei quali ristagna acqua in 
superficie. « Da noi il drenag
gio rimane un illustre scono
sciuto», interessa in tutto un 
nugùaio di ettari ta Emula, 
ta Toscana, nel Veneto e nei 
Casertano, quando, invece, in 
Italia le canalfcoasloni sotter
ranee dovrebbero funzionare 
per tre milioni di ettari. Per 
sostenere, ta special modo, 
la utilità di una espansione 
anche nel nostro Paese di 
questo moderno sistema di re-
gimastone idrica ha parlato a 
Ferrara anche il presidente 
della Montedison. Medici, ap
pena rientrato daU'Ungheria 
dove aveva : avuto occasione 
di visitare ' estende d'avan
guardia nelle quali il drenag
gio, l'Irrigazione la protezio
ne delle colture orticole han
no raggiunto un grado di per
fezione tecnica ammirevole. 

Lo sviluppo della nostra 
agricoltura, pertanto, deva ne-
cessiariaments passare anche 
attraverso un equilibrio nel 
moto dell'acqua e dell'aria, ta
le da consentire alle piante 
di saure il più alto gradino 
produttivo. 

Gianni Buoni 
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carpo carouratore per 
ti Cilindro del boxer 

Questa la principale caratteristica meccanica delle nuove Alfasud 
Sprint Veloce con motori di 1.3 e 1.5 l itr i - Modificati assetto 
e sospensioni 

. Siano davvero gli utenti 
a richiederlo come sosten
gono le Case, siano le Ca
se che si ingegnano per 
non lasciare intorpidire il 
mercato, fatto è che nono- * 
stante le difficoltà negli ap- * 
prowlgionamentl di carbu
rante i listini continuano ad 
arricchirsi di nuovi model
li. Questa settimana, per '• 
esemplo, le vetture delTAl-
fasud, da nove che erano, 
sono diventate undici, con 
la commercializzazione del
la Sprint Veloce 1350 e del
la Sprint. Veloce 1500 che 
compaiono a listino (IVA 
esclusa) a 6.200.000 e a 
6.440.000 lire. 

Che cosa hanno di diver
so rispetto alla Sprint? La 
potenza del motore, l'ali
mentazione, ' le sospensioni 
e l'assetto. ••-•- ..„ • 

/Per questi due nuovi mo
delli i tecnici dell'Atta han
no adottato l'alimentazione 
a un corpo carburatore per 
cilindro, che si è ormai di
mostrata come la più adat
ta per i motori di cilindra
ta relativamente contenuta 
ma ad elevato rendimento. 

Con un corpo carburato
re per cilindro 11 motore 

. boxer dell'Alfasud offre una 
eccellente prontezza • di ri
sposta perchè — come spie
gano i tecnici della Casa — 
grazie alla disposizione e-
stremamente ravvicinata dei 
carburatori alle camere di 

: scoppio, la miscela sfrutta 
; al meglio l'effetto.. gravita-
. stonale. Ciò permette piti 
rapidi avviamenti ed impe
disce che la miscela aria 
benzina subisca degrada-
menti dovuti alla volatilità 
del diversi componenti del 
carburante. :.=-•.•. 

La presenza di 4 farfal
le, azionate da un coman
do ad albero rigido mon
tato su cuscinetti a sfere 
che ne assicurano ad ogni 
regime la simultaneità di 
funzionamento, permette — 
spiegano ancora I progetti
sti — di ampliare gli incro
ci e di maggiorare l'alzata 
delle valvole alle ricerca 
della migliore possibilità di 
rendimento volumetrico del 
motore senza dover sotto
stare, come accade anche 
nelle alimentazioni ad inie
zione monofarfalla, ai limi
ti imposti dalla miscelazio
ne tra gas incombusti e mi
scela fresca. 

Se ne avvantaggia la pu
lizia degli scarichi e si ridu
ce il consumo di carburan
te, soprattutto a velocità co
stante. A 80 orari, infatti, 
la Sprint Veloce 1350 consu
ma 5,9 litri per 100. chilo
metri (9{l la Sprint Veloce 
1500) che salgono a soli 6,9 
litri (7,0) a 100 orari, a 7,9 
(7j9) a U0 e a 10 (10) a 
140. •-'i..,'->->. .--^;•:••.. i-.-. '.-•. 
•- Nonostante i rapporti di 
compressione più elevati 
(9J5 : 1 sul 1500 e 9,75:1 sul 
1350) la correttezza dell'ali
mentazione ha praticamen
te eliminato il pericolo del 
«battito in testa», mentre 
le potenze più elevate — 95 
CV DIN a 5800 giri per il 
motore 1500 e 86 CV DIN 

Ber il 1350 — hanno consen
to, oltre che di migliora

re le prestazioni, anche di 
adottare un rapporto di 
quinta marcia maggiormen-
te moltiplicato. Ciò consen
te, oltre che una riduzione 
dei consumi, anche la ridu
zione dell'usura meccanica 
e della rumorosità della 
vettura. 

Le prestazioni delle Alfa-
sud Sprint Veloce sono mol
to buone. A parte le veloci
tà massime, vcbe sono di ol
tre 170 chilometri l'ora per 
le 1350 e di oltre 17$ per la 
1500, è bene ricordare che 
le due vetture coprono li 
chilometro con partenza da 
fermo rispettivamente - ta 
33 e in 33 secondi. Buona 
anche la ripresa se si con
sidera che ta quarta, con 
partenza da 40 km orari, si 
copre il chilometro in 34,5 
secondi con la 1390 e ta so
li 33 secondi con la 1500. 

Migliorato ancora il già 
buono assetto della vettura. 
n motore oltre che essere 
supportato come ~al solito 
sui tre punti disposti sul
l'asse locigitudtaale, è assi
curato anche da un tirante 
laterale ohe impedisce al
le forze centrifughe 
su) propulsore di 
re con cariota alternativi lo 
assetto deU'a*antreao, Con-
ternporaneamente 5. suopor-
U motore, più soffici, assor

bono meglio le vibrazioni, 
smorzandole alla fonte. 

(Per le Sprint Veloce so
no Inoltre stati adottati am
mortizzatori la cui caratte
ristica principale è ravvisa
bile nella capacità di ri
spondere con cartoni più 
elevati alle oscillazioni a 

• bassa velocità e con mag
giore morbidezza alle oscil
lazioni rapide, con conse

guente maggiore stabilità e 
confort. 

(Rinnovato anche l'impian
to di scarico con l'attenua
zione del rumori ad alta 

Disponibili di serie in set
te colori di carrozzeria, le 
Sprint Veloce possono esse
re fornite a richiesta anche 
con una vernice metallizza
ta di color grigio. 

Il boxer Alfasud eh» equipaggia I dve modelli Sprint Valse» visto 
In sailena sulla biella; si nolano I <Kn* carburatori doppio corpo. 
Nella foto sopra II titolo: una vista di tre quarti posteriore del
la vettura. 

L'Affetta 
coi turbo 
Diesel 
deftaVM 
La vettura sarà pre
sentata verso la fine 
dell'anno 

Tra l'Alfa Romeo e la VM 
di Cento, ambedue aziende 
Finmeccanlca, è in atto un 
rapporto di collaborazione 
per la messa a punto e la 
fornitura di propulsori Die
sel sovralimentati che ver
ranno Inizialmente utilizza
ti sul modello Allotta Ber
lina. 

<I propulsori prodotti dal
la VM per l'autotrazlonet, 
appartengono alla « serie 
HTR-», una famiglia modula
re di motori a 4, 5, 6 cilin
dri, con cilindrata unitaria 
di 500 e 600 ce. Il più pic
colo, con cilindrata totale 
di 2 litri, sviluppa 84 CV; 
11 maggiore, con cilindra
ta totale di 3,6 litri, svi-
luopa una potenza di oltre 
150 CV. 

L'Atta Romeo adotterà 1 
motori a 4 cilindri, sovra
limentati, da 2000 e da 2400 
centimetri cubici. 

iLa VM, che. produce mo
tori Diesel dal 1947, ha lnv 
postato le ricerche per que
sta famiglia di Diesel pun
tando su una elevata poten-. 
za specifica, nonché sulla 
riduzione del consumi, del
l'inquinamento, della rumo
rosità e delle vibrazioni. 
Per raggiungere congiunta-
menti questi obiettivi è sta
to realizzato 11 « VM Sy
stem », un sistema brevetta
to, ohe conterlsoe particola
re robustezza al motore e 
consente l'uso corretto del 
turbocompressore. 

(La personalizzazione del 
motori e l'affidabilità per lo 
impiego automobilistico so
no stati sviluppati in stret
ta collaborazione fra VM e 
Alfa Romeo, ottenendo po
tenze specifiche e rappor
ti peso-potenza assai vicini 
a quelli del motori alimen
tati a benzina. L'unione di 
esperienze e di tecnologie 
di assoluta avanguardia ha 
generato il motore ohe por
terà il marchio «Atta Ro
meo VM System», destina
to ad equipaggiare lVUfet-
ta Diesel la cui presentazio
ne è prevista verso la fine 
del corrente anno. 

Anche per l'automobile è ora 
di «medrcma preventiva» 
Questo sembra essere il messaggio di « Automotor '79 » . La ras
segna torinese tende sempre più a coinvolgere gli utenti - La politica 
delle grandi case 

Anche l'automobile affron
ta il tema della «medici
na preventiva» e le ragio
ni sono analoghe al moti
vi e criteri ohe hanno ispi
rato nelle grandi linee le. 
riforme sanitarie Imposte 
nei vari Paesi. Cosi come il 
cittadino per la salute, l'au
tomobilista ha scoperto che 
una lieve spesa per la ma
nutenzione del veicolo può 
rappresentare un notevole 
risparmio e la probabilità 
di evitare guasti la cui « cu
ra» comporterebbe un co
sto maggiore. 

(E* questa la «filosofia» di 
«Automotor "79», giunto 
quest'anno alla sua quarta 
edizione, e svoltosi nei gior
ni scorsi nei padiglioni di 
Torino^sposizioni. . 

Organizzata dal Salone in
ternazionale dell'automobi
le, la rassegna (questo il 

•realità 

La « Bitte » si è sg• 
ghsitcate per la quarta 
vetta a ttteto m «vet-». n 

è 

FIAT 
Aste SpA, éetter Wal-

w V M M V v è e fa»^3wBz* elavejaW* 

sottotitolo: Salone interna
zionale professionale per la 
assistenza e la manutenzio
ne dell'autoveicolo) ha una 
scadenza biennale e coinci
de con il Salone del veico
lo industriale. E' nata nel 
1973, al momento giusto 
(quello della crisi), sicché 
di passi ne ha compiuti già 
molti. Ogni volta, oltre gli 
addetti al settore, - « Auto
motor» è riuscito a coin
volgere l'utenza che ha do
vuto imparare a proprie spe
se come fare i conti con i 
listini delle case, i cui con
tinui «aggiornamenti» non 
sono certo destinati a sti
molare (come un tempo) la 
rincorsa all'ultimo modello. 
Si tende infatti a far dura
re di più l'automezzo (6 suf
ficiente dare uno sguardo 
ai listini dell'usato) per cui 
a «intenta e manutenzione 
diventano sempre più voci 
familiari. 

•A «Torino Esposizioni» 
questa volta gli espositori 
erano oltre 400 ta rappre
sentanza di otto Paesi: 
Francia, Germania Federa
le, Gran Bretagna, Liech
tenstein, Olanda, Spagna, 
Stati Uniti e Italia e la su
perficie lorda occupata era 
di SS mila metri quadrati 
e a parte qualche invenzio
ne «minore» (vedi antifur
ti nieccaiuci e marchinge
gni vari) grandi novità non 
ce ne sono state, anche se 
la presenza di grosse case 
ha dato risalto alla mantfe-
stasione. La FIAT ha ripro
posto nel suo.stand i pro
grammi trascorsi e le ini
ziative assunte per elevare 
la professionalità degli ope
ratori nel settore delle tec
niche riperattve e di assi
stenza. In primo piano lo 
«Stock Vitale» che — se
condo quanto ha riferito 
la casa torinese — rappre
senta la riserva ottimale 
per un ricambista ta reia
sione si diversi modèlli e a 
una precisa casistica dette 
richieste di sostituzione. 

La dotazione oscula tra i 
150 e 300 pesti, collocati ta 
apposita scaffalatura da po
tersi tenere ta più sedi e 
dovrebbe — secondo la 
FIAT — consentire un mi
nor costo e per il ricambi
sta e per l'utente. 

Alcuni dati aiutano a ca
pire il mondo dèi ricambi 
(non per mula si spende 
tanto per convincere ruten-
te a garantirsi fi ricambio 
orferinale): ta Italia il giro 
d'affari supera in un an

no i 5 mila miliardi di li
re e le persone comunque 
impegnate nel settore afio
rano le 300 mila unità. 

(Altra grossa casa presen
te è stata l'Atta Romeo che 
— come si sa — garantisce 
la sua «garanzia» solo con 
i ricambi originali. 

1 criteri didatta?! adotta
ti in questa edizione di 
«Automotor» sono un se
gnale dell'importanza che le 
grandi case hanno fatto as
sumere all'assistenza, un 
servizio che sta a dimostra
re come l'atto di vendita 
non sia più considerato lo 
obiettivo finale ma tende 
a trasformarsi in una tappa. 

(La domanda nel settore 
della « componentistica » (il 
50 per cento delle parti che 
compongono un'automobile 
sono ruote, Tonali, cristalli, 
strumenti di bordo, appa
recchiature elettriche, bat
terie, ecc.) ha seguito l'in
cremento della produzione 
rispetto al 1978, mentre per 
quanto concerne i veicoli 
in circolazione la domanda 
non tende ad impennarsi 
malgrado l'incremento del 
carburante nei primi mesi 
dell'anno ta corso abbia 
toccato la quota del 18 per 
cento. Si ha quindi un in
cremento analogo a quello 
della produzione per il com
parto del «primo equipag
giamento» e una domanda 
sostanzialmente debole per 
il ricambio vero e proprio. 

lAl «Salone», come nel
le precedenti edizioni, è ar
riso un pieno successo e 
ottimo è stato II giro d'af
fari, almeno a livello po
tenziale. Impossibile fare 
degli elenchi e credere di 
poter ricordare tutti. Basti 
dire che la Autobianchi 113 
in sorteggio tra gli «addet
ti » e il concorso tra i gior
nalisti, indetto dalia MOS, 
ci sono parse Iniziative su
perate. Ormai la «medici
na preventiva» dell'auto ha 
gambe per camminare da 
sola, senza spinta alcuna. 

O.P. 
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